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COPIA ALBO 

U. C. LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE 

PROVINCIA DI  PV 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA 

N.4 DEL 13/01/2016 
 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITÀ AGGIORNAMENTO 2016-2018           
 
 
L’anno duemilasedici addì tredici del mese di gennaio alle ore dieci e minuti quindici nella solita sala 
delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per 
oggi convocati i componenti di questa Giunta, nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. LODIGIANI SERGIO  Sì 

2. ANDRINI GIOVANNI  No 

3. CHIESA LUIGI Sì 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. FAZIA MERCADANTE UMBERTO il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. LODIGIANI SERGIO assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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U. C. LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE      

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 
 

Parere preventivo allegato alla Delibera di Giunta  
N. 4 del 13/01/2016 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITÀ AGGIORNAMENTO 2016-2018           

 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, i pareri di cui al seguente prospetto: 

 
 

Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
Tecnico Favorevole 13/01/2016 Fazia Mercadante Umberto F.to Dott. Umberto Fazia 

Mercadante 
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LA GIUNTA 
 

Richiamati: 

 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa di cui 

all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

Premesso che:   

 il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante “disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

 il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, si dia 

approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

 tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del Piano Nazionale 

anticorruzione (PNA);  

 il PNA, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) della legge 190/2012), è 

stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC, già CIVIT);   

 mentre, ai sensi dei commi 60 e 61, art. 1, della legge 190/2012, in sede di Conferenza Unificata, il 24 

luglio 2013 Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato adempimenti e termini per gli enti locali;  

Dato atto che:  

 la competenza ad approvare il Piano appartiene all’esecutivo;  

 il Piano, a norma dell’art. 10 co. 2 del decreto legislativo 33/2013, incorpora in sé il Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità;  

 sempre secondo l’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi del Programma per la 

trasparenza e l’integrità “sono formulati in collegamento con la programmazione strategica ed operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della perfomance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti per gli enti locali” (PEG e PDO);  

 se ne deduce che tali documenti, il Programma per la trasparenza e l’integrità, il Piano della perfomance/ 

PEG/PDO, in quanto tra loro “collegati”, abbiano la medesima natura e che, pertanto, competente ad 

approvarli sia il medesimo organo: la giunta (ex art. 48 TUEL);  

 lo stesso dicasi per il Piano in esame, del quale il Programma per la trasparenza e l’integrità “costituisce 

di norma un sezione” (art. 10 co. 2 decreto legislativo 33/2013);  

Richiamata la propria deliberazione n°4 del 18/01/2014 avente per oggetto APPROVAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2014-2016; 

Richiamata la propria deliberazione n° 34 del 31/12/2014 avente per oggetto APPROVAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ AGGIORNAMENTO 2015-2017; 

Dato atto, inoltre, che:  

 il Responsabile della prevenzione della corruzione/Segretario Comunale ha predisposto e depositato la 

proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione aggiornamento 2016-2018 e  del Programma 

triennale per la Trasparenza e l’Integrità aggiornamento 2016-2018; 

 il Piano è stato elaborato sulla scorta del PNA e delle intese siglate il 24 luglio 2013 dalla Conferenza 

Unificata tenendo presente che i corposi adempimenti richiesti dal PNA sono state ricondotti alle 

possibilità organizzative di questo ente di piccole dimensioni con una ridotta dotazione organica che deve 

privilegiare prima di tutto i servizi da fornire alla propria comunità; 

 nell’elaborazione del piano si è tenuto conto in particolare dei contenuti delle determinazioni ANAC: 



 

Documento prodotto con sistema automatizzato del U. C. Lombardi del Tidone Pavese.  Responsabile Procedimento: MARZI ROBERTO  
(D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

 n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del PNA con la quale ha decretato che: 

 la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 

attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in 

termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne;   

 La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente 

per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. L'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC..  

 n. 6/2015 recante le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 

whistleblower)”. 

Esaminati gli allegati Piano triennale di prevenzione della corruzione e Programma triennale per la trasparenza 

e l’integrità aggiornamento 2016-2018, predisposto dal Responsabile, con particolare riferimento al “Catalogo 

delle attività”, prospetto nel quale sono riportati i procedimenti analizzati mediante la metodologia del trattamento 

del rischio con l’indicazione delle misure di prevenzione;  

Accertato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i preventivi pareri in ordine alla 

regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 comma 1 del TUEL);  

 

Tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli; 

 

DELIBERA 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del dispositivo;  

2. di approvare e fare proprio l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione aggiornamento 

2016-2018 predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione (che alla presente si allega a 

formarne parte integrante e sostanziale) e l’allegato  Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

aggiornamento 2016-2018,  parte integrante del PTPC; 

3. di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati preventivamente acquisiti i pareri 

favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile, espressi dai responsabili 

competenti (articolo 49 del TUEL). 

 

Inoltre, la giunta, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con 

ulteriore votazione, all’unanimità 

DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL).                                                                 
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PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

AGGIORNAMENTO 

2016 – 2018 
I Piani di prevenzione della corruzione nell’Ente 
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In attuazione del contenuto dell’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, con deliberazione di G.U. n. …. del 

29/01/2016 su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, è stato approvato da questa 

dall’Amministrazione comunale l’aggiornamento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione per il 

triennio 2015-2017. 

Il piano 2014-2016 e il suo aggiornamento 2015-2017, in coerenza con le disposizioni contenute nella legge n. 

190/2012 e nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), sono stati redatti tenendo conto dell’organizzazione di un 

comune di ridotte dimensioni che non può mettere in campo risorse umane e strumentali di organizzazioni più 

grandi e maggiormente esposte al rischio corruzione.  

Il Responsabile Prevenzione Corruzione (RPC)/Segretario Comunale ha effettuato incontri informali con i 

responsabili nell'ambito di attività di supporto e assistenza giuridico amministrativa nonché è stata svolta la 

formazione in materia di prevenzione della corruzione al RPC stesso e ai Responsabili dei servizi. Attraverso la 

formazione si è cercato di chiarire che le azioni intraprese non sono finalizzate direttamente all'anticorruzione ma 

si parte dal contenimento di comportamenti a rischio di illegalità. 

Già dall’anno scorso, tutti i dipendenti sono stati portati a conoscenza dei contenuti del Codice di comportamento, 

adottato con singole deliberazioni da parte dei Comuni aderenti; 

Le misure del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono coordinate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che 

costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta uno strumento di diffusione ed affermazione 

della cultura del rispetto delle regole, nonché di prevenzione e di lotta ai fenomeni corruttivi. Gli obiettivi 

contenuti nel piano sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’Ente 

definita nel Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO). 

La funzione di controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 

da parte del RPC, è stata attuata: 

(nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli interni ; 

 attraverso richiesta di certificazione di non essere stati condannati, anche con sentenza passata in giudicato, 

per reati previsti nel Capo I Titolo II del libro II° del c.p. per i commissari di gara e concorso; 

 mediante comunicazione dei dipendenti di partecipazione ad associazioni e organizzazioni; 

 mediante dichiarazione dei dipendenti dei rapporti di lavoro con soggetti privati avuti negli ultimi tre anni; 

 mediante comunicazione interessi finanziari e situazione patrimoniale da parte dei Responsabili. 

I Responsabili, inoltre, hanno certificato l'insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal 

d.lgs. n. 39/2013, provvedendo alla relativa pubblicazione. 

Il P.T.P.C. si è coordinato anche con gli altri strumenti di programmazione dell’Ente, in particolare con il Ciclo 

della Performance/Piano Dettagliato degli Obiettivi. 

Il Piano e il suo aggiornamento 2015-2017 sono stati pubblicati in forma permanente sul sito internet 

istituzionale, all'interno della sezione denominata "Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti - 

Corruzione/Piano di prevenzione della corruzione” ;  
 

TITOLO I 

IL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE 

AGGIORNAMENTO 2016-2018 
 

1. Aggiornamento del Piano 

In coerenza con il PNA e con le prescrizioni di cui all’art. 1 c. 8 della legge n. 190/2012 si è provveduto alla 

redazione del secondo aggiornamento del Piano, costruito anche per quest’anno come strumento in progress, nella 

consapevolezza che i processi di miglioramento di una organizzazione sono lunghi e complessi. 

Gli obiettivi posti per il triennio 2016-2018, alla luce dell’esperienza maturata nei decorsi anni, sono 

realisticamente raggiungibili, tenuto conto del livello di attenzione posta da parte dell’organizzazione dell’Ente, al 

perseguimento di strategie mirate allo sviluppo di un contesto di prevenzione dei fenomeni di corruzione. 

Per quanto riguarda definizioni e metodologia si rimanda a quanto già riportato nel piano 2014-2016 e nel suo 

aggiornamento 2015-2017 con particolare riferimento ai contenuti, ai soggetti coinvolti e alle misure di 

prevenzione di contrasto obbligatorie 
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Il Piano per il 2016-2018 è stato aggiornato con particolare riferimento ai contenuti delle determinazioni ANAC: 

 n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del PNA con la quale ha decretato che: 

o la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 

attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in 

termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne;   

o La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente 

per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. L'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC..  

 n. 6/2015 recante le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 

whistleblower)”. 

L’aggiornamento del piano per il triennio 2016-2018 è stato redatto nell’ottica di fornire una valutazione del 

diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio, nonché di creare un collegamento tra prevenzione della corruzione-trasparenza-

performance per una più ampia gestione del «rischio istituzionale». 

La predisposizione del piano è stata curata dal Responsabile della Prevenzione alla corruzione, con la 

collaborazione del NdV. La collaborazione con i Responsabili ha consentito la valutazione del rischio connesso ai 

vari processi e l’adozione di talune misure di mitigazione e contrasto dei fenomeni di corruzione.  
 

1. Analisi del contesto 

1.1. Contesto esterno 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei 

dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 

Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  
Pertanto, secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei 

deputati il 25 febbraio 2015, con riferimento all’anno 2013 disponibile alla pagina web: 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria 
per la provincia di appartenenza dell’ente risulta che nella Provincia di Pavia, ma in particolare nella città, sono presenti varie 

organizzazioni criminali di stampo mafioso, camorristico e ‘ndranghetista che oltre al narcotraffico si dimostrano interessate 

all’acquisizione di quote societarie di grandi imprese (nei settori dell’edilizia, immobiliare e finanziario) e, più in generale, 

all’infiltrazione nel tessuto socio-economico provinciale, attraverso attività apparentemente lecite (anche ristoranti ed attività 

di intrattenimento), ma utile schermo per frodi e reati di tipo finanziario e fiscale, anche supportate da figure professionali 

con competenze specifiche (in materia tributaria, finanziaria e fiscale), ovvero ad aggiudicarsi appalti e commesse pubbliche, 

ed in altri illeciti quali attività di riciclaggio ed impiego (ed anche nell’ esercizio abusivo del credito), senza tralasciare illeciti 

più tradizionali,  quali le estorsioni, l’usura e anche truffe, furti, ricettazione e rapine. 

In particolare si ricorda l’intervento della Direzione Investigativa Antimafia, nell’ambito dell’operazione convenzionalmente 

denominata “ La Cueva”, innescata dall’ operazione “ Nestore” della D.I.A . di Milano (poi confluita nell’ indagine “ Infinito 

” ) e che riguardava soggetti legati all’ndrina di Pavia facente capo a Neri Giuseppe, che ha approfondito i rapporti di 

corruttela emersi tra imprenditori del settore sanitario, politici ed Amministratori pubblici nell’assegnazione di appalti per 

forniture ad importanti strutture ospedaliere della Lombardia, consentendo l ’esecuzione di 7 provvedimenti di custodia 

cautelare in carcere, emessi in relazione a molteplici episodi corruttivi. Eseguite anche numerose perquisizioni ad Enti 

pubblici e Società operanti nella sanità. 

Inoltre, la criminalità straniera manifesta la sua operatività sul territorio della Provincia attraverso attività criminali 

diversificate, evidenziando modalità d’azione che, pur incidendo maggiormente sul senso di sicurezza percepita dalla 

cittadinanza, non sono necessariamente riconducibili a contesti organizzati. Appaiono tuttavia consistenti anche i dati 

afferenti fenomeni di associazionismo criminale anche di tipo interetnico nella gestione delle attività illecite, tanto nell’ 

ambito delle diverse etnie straniere, quanto anche tra queste e gli italiani. 

I sodalizi più strutturati risultano attivi in traffici particolarmente redditizi, come quello degli stupefacenti (nella nostra 

provincia in particolare nordafricani, albanesi ed altri Paesi slavi) o degli esseri umani con lo sfruttamento della 

prostituzione. 

Il territorio dell’Unione non risulta infiltrato da attività criminali organizzate anche se sul territorio si verificano episodi di 

microcriminalità quali furti e piccolo spaccio di stupefacenti. 
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1.2. Contesto interno  
L’unione gestisce servizi e funzioni anche obbligatorie delegate dai Comuni aderenti, e funge anche dfa Centrale Unica di 

Committenza, tali attività si riassumono sostanzialemte nel seguente catalogo:  

1 Sistemi informativi SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

2 Ufficio tecnico SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

3 Gestione economico finanziaria SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

4 Gestione tributi SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

5 Urbanistica e gestione del territorio SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

6 Organizzazione e personale SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

7 Polizia locale SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

8 Assistenza e servizi alla persona SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

9 Anagrafe, stato civile, elettorale SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

10 Servizi cimiteriali SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

11 Assistenza scolastica SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

12 Impianti ed iniziative sportive SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

13 Viabilità SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

14 Parchi e servizi per la tutela ambientale SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

15 Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

16 Demanio e patrimonio SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

17 SUAP SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

18 Illuminazione pubblica SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

19 Controllo e monitoraggio servizio  distribuzione del gas SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

20 Biblioteche SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

21 Musei SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

22 Servizi e manifestazioni turistiche SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

23 Protezione Civile SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

24 URP e Comunicazione SVOLGIM. ATTIVITA’ DI CUI REG. 2/2009 

 

L’unione, per effetto dell’applicazone dell’art. 14 del D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito della legge 30/07/2010, n. 122 e s.m. ed i.,  

integrata dall’art. 19 del D.L. 06/07/2012, convertito nella legge 07 agosto 2012, n. 135, e come successivamente modificato ed integrato 

dall’art. 1 – comma 305 della legge n. 228/2012, avoca a sé la gestione obbligatoria delle seguenti Funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 

117 – secondo comma – lettera p) della Costituzione: 

 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
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b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 

trasporto pubblico comunale; 

 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonche' la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

 

e) attivita', in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi; 

 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

 

h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonche' in 

materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

 

l-bis) servizi in materia statistica 

 

 

2. Mappatura dei processi e Gestione del rischio 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini diversi.  
La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia atto 

dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18). 

L’aggiornamento del Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2016.  

Pertanto è pressoché materialmente impossibile provvedere alla completa stesura della mappatura di tutti i processi dell’ente 

in un lasso di tempo tanto ristretto.  

Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata la 

mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 2017”.  

L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, “generali” o 

“specifiche”, cui sono riconducibili.  

La mappatura dei principali processi dell’ente è riportata nella scheda in Appendice al presente.  

2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di rischio" 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di corruzione, 

le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 
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AREA A:  

- acquisizione e progressione del personale:  

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera.  

AREA B:  

- affidamento di lavori servizi e forniture:  

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

AREA C:  

- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario:  

- autorizzazioni e concessioni. 

AREA D:  

- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario:  

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

AREA E (Specifica per i comuni):  

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;  

- permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;  

- accertamento e controlli sugli abusi edilizi;  

- gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari; 

- gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; 

- gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

- accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

- incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato);  

- gestione giuridica del personale; 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La valutazione prevede 

l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio si è fatto riferimento a quanto previsto 

dal PNA e a quanto meglio definito nei precedenti PTPC del Comune. 

2.2 Procedimenti Analizzati  e Trattamento del Rischio  
Nell’anno 2014 questa attività è stata effettuata sperimentalmente su alcuni procedimenti dell’area  acquisizione e 

progressione del personale mentre nel PTPC 2015 è stata estesa  nell’ambito di ciascuna struttura facente parte 

dell’assetto organizzativo del Comune e nel PTCP 2016 l’analisi si è concentrata in particolare sull’area E 

specifica dei Comuni. 

Il piano è stato elaborato seguendo un metodo di analisi e rilevazione del rischio collegato a ciascun tipo di 

procedimento analizzato. Alla identificazione e valutazione del rischio segue l’indicazione delle misure di 

prevenzione che consistono in norme, procedure, azioni di carattere generale o specifiche, idonee a prevenire fatti 

corruttivi. 

Il piano si configura come strumento dinamico, da adeguare, integrare e monitorare con continuità, in quanto deve 

rappresentare una mappatura tendenzialmente completa del rischio. 

Nello specifico, i procedimenti con l’indicazione degli specifici fattori di rischio sono stati rilevati utilizzando 

un’analisi metodologica con l’applicazione dei parametri di valutazione contenuti nella normativa in materia. 

In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi potenzialmente a rischio attuati 

dall’Ente. Tale elenco, ancorché non esaustivo. Applicando la suddetta metodologia sono state esaminate ulteriori 

n°9 attività riferibili alle macro aree C – E per un totale provvisorio di n°28 procedimenti analizzati.  

 

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per : 
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- la valutazione della probabilità;  

- la valutazione dell’impatto.  

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. I risultati sono 

riassunti nella seguente tabella 

TABELLA SINTESI VALUTAZIONE PONDERAZIONE DEL  RISCHIO 

Area  Attività o processo  Probabilità  Impatto   Rischio    

A  Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale  

4,17 2,25       9,38  

A  Concorso per l'assunzione di personale  2,67 2,75       7,34  

A  Reclutamento personale - Mobilità esterna ai 

sensi dell'art. 30 D.Lgs 165/2001 

2,67 2,75       7,34  

A  Concorso per la progressione in carriera del 

personale  

2 2,25       4,50  

B Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

3,5 2,75       9,63  

B Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

3,83 2,25       8,62  

B Utilizzo rimedi risoluzione controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

3 2,75       8,25  

C Controlli DIA, SCIA, Attività di edilizia 

libera , certificati destinazione urbanistica 

3,5 2,5       8,75  

C Accesso ai servizi sociali 3,5 2,5       8,75  

C Commercio in sede fissa e ambulante 2,83 2,75       7,78  

C Permesso di costruire  2,67 2,5       6,68  

C Concessione posizione giuridiche anagrafiche 

(rilascio carte d'identità, immigrazioni, 

emigrazioni, cambi di indirizzo, 

aggregazione/scissione nuclei familiari, 

cittadini comunitari, stranieri, concessione 

cittadinanza italiana) 

2,5 2,25       5,63  

C Autorizzazione all'occupazione del suolo 

pubblico 

2,17 1       2,17  

C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 

corse. Con oltre 200 partecipanti) 

2,83 1,25       3,54  
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D Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici a persone, 

ed enti pubblici e privati, al di fuori 

dell’ambito di solidarietà sociale 

2,83 2,5       7,08  

D Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici 

nell’ambito della solidarietà sociale 

2,83 2,5       7,08  

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

4,33 2,25       9,74  

E Riscossione coattiva tributi ed entrate 

patrimoniali 

3,33 2       6,66  

E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 2       6,66  

E Gestione delle sanzioni per violazione CdS 2,5 2,25       5,63  

E Levata dei protesti cambiari  2 1,75       3,50  

E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25       4,16  

E Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25       4,79  

E Accertamenti e controlli degli abusi edilizi  3 1,75       5,25  

E Incentivi economici al personale (produttività 

e retribuzioni di risultato) 

1,83 2,25       4,12  

E Gestione del protocollo 1,17 0,75       0,88  

E Rilascio autorizzazioni x concessione 

aspettative, congedi, permessi, autorizzazione 

straordinari  

1,83 2,25       4,12  

E  Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

4,17 2,25       9,38  

 

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente 

rispetto ai valori di “rischio” stimati. 

TABELLA SINTESI VALUTAZIONE PONDERAZIONE DEL  RISCHIO 

Area  Attività o processo  Probabilità  Impatto   Rischio    

E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

4,33 2,25 RILEVANTE          

9,74 

B Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

3,5 2,75 RILEVANTE   

9,63 

A  Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale  

4,17 2,25 RILEVANTE    

9,38 

E  Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

4,17 2,25 RILEVANTE 

9,38 



 

Documento prodotto con sistema automatizzato del U. C. Lombardi del Tidone Pavese.  Responsabile Procedimento: MARZI ROBERTO  
(D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 
 

C Controlli DIA, SCIA, Attività di edilizia 

libera , certificati destinazione urbanistica 

3,5 2,5 RILEVANTE 

8,75 

C Accesso ai servizi sociali 3,5 2,5 RILEVANTE 

8,75 

B Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

3,83 2,25 RILEVANTE 

8,62 

B Utilizzo rimedi risoluzione controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

3 2,75 RILEVANTE 

8,25 

C Commercio in sede fissa e ambulante 2,83 2,75 RILEVANTE 

7,78 

A  Concorso per l'assunzione di personale  2,67 2,75 RILEVANTE 

7,34 

A  Reclutamento personale - Mobilità esterna 

ai sensi dell'art. 30 D.Lgs 165/2001 

2,67 2,75 RILEVANTE 

7,34 

D Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici a 

persone, ed enti pubblici e privati, al di fuori 

dell’ambito di solidarietà sociale 

2,83 2,5 RILEVANTE 

7,08 

D Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici 

nell’ambito della solidarietà sociale 

2,83 2,5 RILEVANTE 

7,08 

C Permesso di costruire  2,67 2,5 MEDIO 6,68 

E Riscossione coattiva tributi ed entrate 

patrimoniali 

3,33 2 MEDIO  6,66 

E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 2 MEDIO  6,66 

C Concessione posizione giuridiche 

anagrafiche (rilascio carte d'identità, 

immigrazioni, emigrazioni, cambi di 

indirizzo, aggregazione/scissione nuclei 

familiari, cittadini comunitari, stranieri, 

concessione cittadinanza italiana) 

2,5 2,25 MEDIO 5,63 

E Gestione delle sanzioni per violazione CdS 2,5 2,25 MEDIO  5,63 

E Accertamenti e controlli degli abusi edilizi  3 1,75 MEDIO 5,25 

E Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25 BASSO  4,79 

A  Concorso per la progressione in carriera del 

personale  

2 2,25 BASSO 4,50 

E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 BASSO  4,16 

E 
Incentivi economici al personale 

1,83 2,25 BASSO  4,12 
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(produttività e retribuzioni di risultato) 

E Rilascio autorizzazioni x concessione 

aspettative, congedi, permessi, 

autorizzazione straordinari  

1,83 2,25 BASSO 4,12 

C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 

corse. Con oltre 200 partecipanti) 

2,83 1,25 TRASCURABILE 

3,54 

E 
Levata dei protesti cambiari 

2 1,75 TRASCURABILE  

3,50 

C Autorizzazione all'occupazione del suolo 

pubblico 

2,17 1 TRASCURABILE   

2,17 

E 
Gestione del protocollo 

1,17 0,75 TRASCURABILE      

0,88 

La valutazione del rischio è stata svolta per ciascuna attività, processo mappati. 

La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

2.3 Schede Processi Mappati.  
Si riportano, in allegato al presente P.T.P.C., le schede contenenti l’analisi del rischio con le misure di 

prevenzione attivate o da attivare delle macro AREA elaborate dal Segretario Comunale in collaborazione con il 

NdV. Per alcuni processi, sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come “trascurabile”, si è comunque valutata 

l’opportunità di inserirli nel Piano. Per ogni procedimento è indicato il responsabile del servizio e dell’attuazione 

delle misure. Si aggiungono, poi, le azioni del Programma triennale della trasparenza 2016-2018, che costituisce 

parte integrante del presente documento, 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio nel caso emergano discrasie che 

comportano la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di 

prevenzione introdotte.  

3.La tutela dei whistleblower  
L’Autorità nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato le “Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala  illeciti (c.d. whistleblower)” (determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, pubblicata il 6 maggio 2015).  
La tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le quali, a tal fine, devono assumere “concrete 

misure di tutela del dipendente” da specificare nel Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis.   

La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'ANAC, ovvero 

riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non 

possa “essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”. 

 

Contrariamente a quanto stabilito dall’art. 54-bis, L’ANAC ritiene che la segnalazione sia da rivolgere al 

Responsabile della prevenzione della corruzione locale e non al superiore gerarchico. Ciò al fine di assicurare 

l’assoluta riservatezza del segnalante. Il procedimento per la gestione delle segnalazioni ha quale principale scopo 

quello di proteggere la riservatezza dell’identità del segnalante in ogni fase. Qualora le segnalazioni riguardino il 

Responsabile anticorruzione, gli interessati possono inviare le stesse direttamente all’ANAC. L’ANAC è 

chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri dipendenti per fatti avvenuti all’interno della propria 

organizzazione, sia le segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni intendono indirizzarle.  

Conseguentemente, l’ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha disciplinato le procedure 

attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni. 

In un Comune di queste ridotte dimensioni ove il RPC è anche il Segretario Comunale con compiti gestionali, si 

ritiene che sia opportuno al fine di riservatezza del segnalante individuare nell’ANAC il soggetto  cui inviare le 

segnalazioni anonime. 
La norma intende proteggere il dipendente che, per via della propria segnalazione, rischi di vedere compromesse le proprie 

condizioni di lavoro. 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 fissa un limite alla predetta tutela nei “casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
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diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile”.  

La tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del dipendente segnalante non perfezioni le ipotesi 

di reato di calunnia o diffamazione.  

Il dipendente deve essere “in buona fede”. Conseguentemente la tutela viene meno quando la segnalazione riguardi 

informazioni false, rese colposamente o dolosamente.  

Tuttavia, la norma è  assai lacunosa in merito all’individuazione del momento in cui cessa la garanzia della tutela.  

L’art. 54-bis riporta un generico riferimento alle responsabilità penali per calunnia o diffamazione o a quella civile 

extracontrattuale, il che presuppone che tali responsabilità vengano accertate in sede giudiziale.  

L’ANAC, consapevole dell’evidente lacuna normativa,  ritiene che “solo in presenza di una sentenza di primo grado 

sfavorevole al segnalante cessino le condizioni di tutela” riservate allo stesso. 

4. Programmazione Triennale 2016/2018 
L’elaborazione del Piano è stata fatta seguendo per analogia i criteri definiti al comma 9 dell’art. 1 della Legge n. 

190/2012 per il piano di prevenzione della corruzione di cui al comma 5, lettera a, della medesima legge, e più 

precisamente:  

Anno 2016 

Si ribadisce il mantenimento del livello di prevenzione della corruzione riportato nel PTPC 2014-2016 con 

particolare riferimento a: 

a) Identificare in maniera completa e approfondita ulteriori attività a rischio corruzione. I responsabili di struttura 

dovranno, entro la fine del 2016:  

1. identificare altre attività di loro competenza a rischio corruzione;  

2. fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le informazioni necessarie e le proposte adeguate 

per l’adozione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto;  

3. qualora emergesse un effettivo e concreto rischio corruzione, avanzare proposte per la rotazione del personale 

soggetto a procedimenti penali e/o disciplinari per condotta di natura corruttiva;  

4. segnalare al Responsabile della corruzione (art. 1, comma 9, lettera c), Legge 190/2012) ogni evento o dati utili 

per l’espletamento delle proprie funzioni.  

b) monitoraggio periodico, per ciascuna attività di loro competenza, del rispetto dei tempi procedimentali con 

particolare riferimento ai pagamenti a partire da €.1.000,00. Si prevede, compatibilmente con le risorse 

organizzative, di pubblicare i risultati sul sito web istituzionale (art. 1, comma 28, Legge 190/2012);  

c) procedere all’attuazione ed all’integrazione degli specifici obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni previsti Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (art. 1, comma 35, Legge 190/2012);  

d) applicazione delle modifiche introdotte dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 all'art. 53 del Decreto Legislativo 

165/2001 in materia di prestazioni e incarichi;  

e) mantenimento della modulistica affinchè ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del DPR 445/2000, 

all’atto della stipulazione del contratto renda una dichiarazioni circa l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei 

rapporti di collaborazione di cui sopra; 

f) autocertificazione delle cause di inconferiblità/incompatibilità di conferimento di incarico di P.O. 

g) inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente facendo rinvio agli apposito articoli del Codice di comportamento;  

h) attuazione degli obblighi immediati di trasparenza con la pubblicazione sul sito istituzionale degli atti indicati 

dalla L. 190/2010, con particolare riferimento a quanto richiesto nell’art. 1 comma 32 per le procedure di 

affidamento di lavori forniture e servizi;  

i) formazione dei dipendenti;  

l) Informatizzazione dei procedimenti e processi. Fatto salvo eventuali rinvii o proroghe, si prevede l’applicazione 

del DPR 13.11.2014 in merito alla formazione, trasmissione, copia, duplicazione, validazione, riproduzione e 

conservazione dei documenti informatici. Occorre pertanto  proseguire nell’opera di informatizzazione 

dell’attività procedimentale degli uffici. Occorre proseguire nello sviluppo della automazione dei processi di tutte 

le aree. Nel corso dell’anno si prevedono, compatibilmente con le risorse messe a disposizione, degli interventi di 

informatizzazione dei processi finalizzati a quanto sopra riportato. 

Anno 2017  
a) Identificare in maniera completa e approfondita ulteriori attività a rischio corruzione. I responsabili di struttura 

dovranno, entro la fine del 2017:  

1. identificare altre attività di loro competenza a rischio corruzione;  

2. fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le informazioni necessarie e le proposte adeguate 

per l’adozione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto;  
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3. qualora emergesse un effettivo e concreto rischio corruzione, avanzare proposte per la rotazione del personale 

soggetto a procedimenti penali e/o disciplinari per condotta di natura corruttiva;  

4. segnalare al Responsabile della corruzione (art. 1, comma 9, lettera c), Legge 190/2012) ogni evento o dati utili 

per l’espletamento delle proprie funzioni.  

b) Relazione di verifica dell’efficacia delle azioni messe in atto nel 2016 (comma 10, lettera a, Legge 190/2012), 

da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, d’intesa con i Responsabili di Struttura;  

c) definizione di obiettivi da assegnare ai Responsabili inerenti direttamente il tema della trasparenza e 

dell’anticorruzione;  

d) recepimento dell’art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 46 della legge 

190/2012 – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazione agli 

uffici - per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza passata in giudicato, per reati previsti nel Capo I 

Titolo II del libro II° del c.p. 

e) Informatizzazione dei procedimenti e processi. Fatto salvo eventuali rinvii o proroghe, si prevede 

l’applicazione del DPR 13.11.2014 in merito alla formazione, trasmissione, copia, duplicazione, validazione, 

riproduzione e conservazione dei documenti informatici. Occorre pertanto  proseguire nell’opera di 

informatizzazione dell’attività procedimentale degli uffici. Occorre proseguire nello sviluppo della automazione 

dei processi di tutte le aree. Nel corso dell’anno si prevedono, compatibilmente con le risorse messe a 

disposizione, degli interventi di informatizzazione dei processi finalizzati a quanto sopra riportato. 

Anno 2018 
a) Relazione di verifica dell’efficacia delle azioni messe in atto nel 2017 (comma 10, lettera a, Legge 

190/2012), da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, d’intesa con i Responsabili di 

Struttura e analisi degli esiti dell’applicazione delle procedure attivate nel 2017; 

b) Qualora emergesse un effettivo e concreto rischio corruzione, avanzare proposte per la rotazione del 

personale soggetto a procedimenti penali e/o disciplinari per condotta di natura corruttiva;  

c) Segnalare al Responsabile della corruzione (art. 1, comma 9, lettera c), Legge 190/2012) ogni evento o dati 

utili per l’espletamento delle proprie funzioni.  

d) Definizione di procedure di verifica specifica per le criticità riscontrate;  

e) Informatizzazione dei procedimenti e processi. A seguito dell’applicazione del DPR 13.11.2014, fatto salvo 

eventuali rinvii o proroghe, in merito alla formazione, trasmissione, copia, duplicazione, validazione, 

riproduzione e conservazione dei documenti informatici si dovrà gestire questa nuova modalità organizzativa 

e proseguire nell’opera di informatizzazione dell’attività procedimentale degli uffici. Nel corso dell’anno si 

prevedono, compatibilmente con le risorse messe a disposizione, degli interventi di informatizzazione dei 

processi finalizzati a quanto sopra riportato. 

f) Eventuale revisione delle procedure poste in essere nel 2017;  

 

TITOLO II 

IL PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

AGGIORNAMENTO  

 2016-2018 
 
Si ribadisce quanto riportato nelle deliberazioni della Giunta Comunale n. 4/2014 e  n. 34/2014, con le quali 

questo comune ha approvato il Piano Triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) 2014-2016 e 2015-2017 in 

allegato al PTPC 2014-2016 e 2015-2017, pubblicati e visionabili sul sito istituzionale nella sezione “ 

Amministrazione Trasparente” a cui si rimanda per la parte normativa e di linee guida fatto salvo quanto meglio 

specificato successivamente in aggiornamento del PTTI. 

1. La trasparenza 
Per “trasparenza” si intende l’accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni (articolo 1 del decreto legislativo 33/2013). 
Scopo della trasparenza è quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Ciò allo scopo di contrastare e circoscrivere la dilagante, ed apparentemente inarrestabile, corruzione del sistema 
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amministrativo dell’apparato burocratico dello stato e degli enti territoriali. Corruzione che il Presidente della Corte dei conti 

nel 2013 ha definito “sistemica”.  

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati 

personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, 

buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 

nazione.  

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra 

il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza è assicurata attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 decreto legislativo 33/2013).  

Questa consiste nella pubblicazione, nei siti web istituzionali, di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività 

delle pubbliche amministrazioni. Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni 

direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, 

di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli.  

La pubblicazione consente la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro 

riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo 33/2013).  

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD (decreto 

legislativo 82/2005). Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai 

documenti originali, compatibilmente con le risorse umane e strumentali che un Comune di queste dimensioni  può mettere 

in campo. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige 

l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati 

sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di 

distinte sezioni di “archivio” nel sito web.  

1.2. Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso  
Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato il 

“diritto alla conoscibilità” (art. 3).  
Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni.  

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e 

riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente.  

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato un ulteriore diritto: “l’accesso civico” (art. 5).  

Trattasi del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che obbligatoriamente debbono 

essere resi noti e che non sono stati pubblicati secondo le disposizioni del decreto legislativo 33/2013.   

La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e non deve essere motivata.  

Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la PA deve inserire nel sito il documento e trasmetterlo al 

richiedente. Oppure può comunicargli l’avvenuta pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web.  

In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo (ex art. 2 co. 9-bis legge 

241/1990).  

Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi normato dalla legge 

241/1990.  

L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati 

per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA.  

Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico particolare, può essere 

esercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 
 

Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 
 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 decreto legislativo 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari Chiunque Tutti i soggetti privati, compresi quelli 

portatori di interessi pubblici o diffusi, 

che abbiano un interesse diretto, concreto 

e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto 

l'accesso (art. 22 lett. b) legge 241/1990). 

Documenti accessibili Tutti i documenti, informazioni e dati da 

pubblicare obbligatoriamente in 

“amministrazione trasparente” e non 

I documenti detenuti dalla PA riferibili 

alla situazione giuridicamente tutelata del 

privato 
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pubblicati 

Motivazione La domanda non è motivata La domanda deve essere motivata 

Costi Gratuito L'esame dei documenti è gratuito. 

Il rilascio di copia è subordinato al 

rimborso del costo di riproduzione, salve 

le disposizioni in materia di bollo, 

nonché i diritti di ricerca e di visura. 

Termine 30 giorni 30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia della PA Il privato si rivolge al titolare del potere 

sostitutivo (art. 2 co. 9-bis legge 

241/1990). 

Il privato può rivolgersi al titolare del 

potere sostitutivo, essendo questo un 

istituto a carattere generale, ovvero 

ricorrere al TAR o al Difensore civico 

regionale (art. 25 legge 241/1990). 

Differimento o limitazione del 

diritto 

La legge non prevede ipotesi di 

differimento o limitazione dell’accesso 

civico. 

Il differimento o la limitazione del diritto 

d’accesso sono ammessi nei casi previsti  

dall’art. 24 della legge 241/1990. 

In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le PA e, più in generale, tutti i soggetti elencati 

all’art. 11 del “decreto trasparenza”, devono di organizzarsi per fornire risposte tempestive alle richieste di accesso civico.   
Le PA, inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”: 

i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere 

sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni fornite e mettendo 

eventualmente a disposizione  modelli per le richieste. 

E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione dell’istituto dell’accesso civico 

(art. 43 co. 4 decreto legislativo 33/2013). 

Come sopra precisato che l’accesso civico è un diritto riconosciuto a chiunque, il cui esercizio non necessita di motivazione.  

Pertanto, secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, associazioni, ecc. che rilevino l’omessa 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso civico possono segnalare 

l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per ottenere rapidamente soddisfazione alla richiesta di dati e informazioni. 

Nel comunicato del 15 ottobre 2014 viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono anche segnalare 

“disfunzioni” all’ANAC.  

Si tratta delle ipotesi seguenti:   

- la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico;  

- la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il privato non ottenga risposta 

alcuna sia alla domanda d’accesso civico, che al successivo ricorso al titolare del potere sostitutivo.  

Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con l’Autorità” disponibile sul 

sito dell’ANAC 

In ogni caso, L’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti delle PA rechino le 

informazioni necessarie per poter esercitare il diritto di accesso civico. 

1.3. Limiti alla trasparenza 
Secondo il decreto legislativo 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare:  
- dati personali non pertinenti;  

- dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione;   

- notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico; 

- componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette 

informazioni.  

Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto statistico.  

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i documenti, illeggibili dati 

o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali.  

2. Processo di attuazione del programma 
Non si segnalano particolari novità incidenti sulla stesura del Programma 2016-2018.  
La TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle PA.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 

obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nella TABELLA 1 del decreto 33/2013.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=;~art43
http://www.campagnatrasparenza.it/
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Si rammenta che il Programma 2014-2016 registrava l’applicazione della deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 con la 

quale ANAC (allora era CiVIT) ha approvato le Linee guida per l’aggiornamento del programma per la trasparenza e 

l’integrità 2014-2016.  

L’Allegato n. 1 (Obblighi di Pubblicazione) della suddetta deliberazione 50/2013, reca l’elenco puntuale di documenti, dati e 

informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.   

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito istituzionale 

dell’Ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, in sostituzione della precedente 

sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito” . 

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni di primo e secondo livello, sono contenuti i dati, le informazioni e i 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo quanto stabilito dal d.lgs.33/2013. Le sezioni sono 

costruite in modo che, cliccando sull’identificativo, sarà possibile accedere ai contenuti della stessa. 

L’organizzazione della sezione è meglio definita nelle schede riportate nel PTTI 2014-2016. 
Le schede, riportate nella MAPPA DELLA TRASPARENZA allegate al PTTI 2014-2016, sono state elaborate sulla base 

delle indicazioni contenute nella suddetta TABELLA del decreto 33/2013 e delle linee guida di ANAC (deliberazione 

50/2013). 

2.1. Il responsabile della trasparenza 
Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 33/2013, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex 

art. 1 co. 7 della legge 190/2012) svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione è stato designato dal sindaco con apposito decreto  il 

Segretario Comunale 

2.2. Referenti per la trasparenza 
I responsabili dei vari servizi svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo ed attuando le 

azioni previste dal programma. A tale fine vigileranno: 

• sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge e dal Piano; 

• sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione , la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. Per la 

parte operativa si rimanda a quanto definito nel PTTI 2014-2016 

2.3. Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo 
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi:  
1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;  

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire 

gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;   

3. il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati 

obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici 

relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa, compatibilmente con le risorse umane e strumentali che un 

Comune di queste dimensioni  può mettere in campo. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche 

onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

2.4. Coordinamento del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità con il Piano delle 

Performance 
Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano delle performance, destinato ad 

indicare, con chiarezza, obiettivi e indicatori, valutazione e rendicontazione. 

Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione di tutto il 

personale dell’ente, tanto che PEG, PDO e Piano della performance possono essere riuniti in un unico documento 

(art. 169 co. 3-bis TUEL). 

La pubblicazione dei dati relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti nel piano delle Performance avranno 

particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da rendere disponibili ai cittadini e agli utenti dei servizi. 
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Fanno parte del Ciclo della Performance, come stabilito negli “Strumenti di valutazione e msurazione delle 

Performance di questo ente: 

1. La Relazione Previsionale e programmatica (ora Documento Unico di Programmazione -DUP); 

2. il Piano Dettagliato degli Obiettivi - PDO - che definisce ed individua gli obiettivi che l’ente si impegna a 

perseguire; 

3. il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) o altro documento di programmazione in vigore nell’ente che, a partire 

dall’analisi dei bisogni e dalle finalità delle politiche contenute negli strumenti di programmazione sovraordinati, 

contiene e definisce gli obiettivi della gestione. 

2.5. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
L’attività di controllo sarà svolta dal Segretario comunale, coadiuvato dal NdV. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio previsto periodicamente dall’ANAC da svolgersi d parte del  Nucleo di 

Valutazione; 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013) sulla base delle 

segnalazioni pervenute. 

Nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” vengono pubblicati i monitoraggi svolti dal NdV l’ultimo 

dei quali sarà pubblicato entro il 29 febbraio 2016.  

Inoltre, il NdV, utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale del responsabile e dei singoli uffici 

responsabili della trasmissione dei dati.  

3. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 

pubblicati 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 

deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le 

imprese le altre PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.   
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale del 

quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative 

sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 

ecc.).  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 

informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 

pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato 

anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione 

e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

Per rendersi comprensibili occorre semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, rimodulandolo in funzione della 

trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque.  

Pertanto, è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 

abbreviazioni e tecnicismi in genere.   

3.1. Informatizzazione dei procedimenti e processi 
Nel corso del triennio si dovranno prevedere, compatibilmente con le risorse di bilancio,  iniziative di 

automazione informatica dei processi per la pubblicazione dei dati richiesti; 

3.2. Incontri con la cittadinanza  
Per quanto concerne lo sviluppo della legalità, l’amministrazione compatibilmente con le ridotte dimensioni del 

Comune e del numero di dipendenti, promuove occasioni conoscitive e di confronto con la cittadinanza che 

possano contribuire a far crescere nella società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative 

intraprese, una consapevolezza ed una cultura della legalità sostanziale.  

3.4. Ascolto degli stakeholders 
Come in passato, sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che 

vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.  

Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale che può essere 

liberamente utilizzato per comunicare con l’ente. Inoltre, nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative 
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sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 

(telefono, fax, ecc.).  
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
F.to : LODIGIANI SERGIO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : FAZIA MERCADANTE UMBERTO 

___________________________________ 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

CERTIFICA 

 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 
 
 Alla Prefettura di Pavia ai sensi dell’art.135, 2° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  
 

 
Ruino, lì 28/01/2016 Il Segretario Comunale 

F.to:FAZIA MERCADANTE UMBERTO 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Addì, 28/01/2016 Il Segretario Comunale 

FAZIA MERCADANTE UMBERTO 
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DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ______________ 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
F.to:FAZIA MERCADANTE UMBERTO 

 

 


